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barco aperto a base quadrata sostenuto da una serie
di pilastri in muratura.
Il corpo centrale, a tre piani, ripropone lo schema
planimetrico della villa veneta ed è caratterizzato dal
bel portale d’ingresso ad arco a tutto sesto con ghie-
ra e stipiti in pietra bianca che costituisce l’unico ele-
mento decorativo. 
Di notevole interesse il trattamento della facciata in
muratura a vista della barchessa con grandi archi a
tutta altezza, oggi tamponati, inquadrati da un ordi-
ne di paraste ioniche su basamento che sostiene un
bel cornicione modanato.

Il complesso rurale risale alla seconda metà del 

secolo e costituisce un esempio integro dell’organiz-
zazione architettonica di una lavorenzia settecente-
sca. Situato in posizione isolata in mezzo alla cam-
pagna del basso veronese, è composto da una corte
regolare, aperta, in cui domina la casa padronale a
pianta rettangolare, fin dall’inizio adibita all’abita-
zione del lavorante. In una rappresentazione plani-
metrica della corte di Gaetano Cellini disegnata nel
 il complesso appare già formato da quelli che
sono gli edifici tutt’ora esistenti: la casa del lavoran-
te affiancata da una molteplice costruzione con fun-
zionalità di portico, stalla e fienile preceduta da un
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